
, IL MELOGRANO

Raccolta di firme
contro 1 tagli di alberi

PARTE una petizione popolare online per
dire basta alla distruzione della vegetazione
lungo le rive dei fiumi della provincia di
Siena. A lanciarla è l'associazione Gas
(Gruppi di acquisto solidale) Il Melograno ed
è indirizzata al presidente della Regione, al
presidente del Consorzio Bonifica 6 Toscana
Sud, al presidente della Provincia e ai sindaci
dei comuni di Siena, Castelnuovo
Berardenga, Monteriggioni Monteroni
d'Arbia e Buonconvento. «Negli ultimi anni

fossi, torrenti e fiumi
della provincia di Siena
sono stati oggetto di
un'intensa attività di
taglio della vegetazione
riparia da parte delle
autorità preposte»
lamentano i promotori
della raccolta di firme.
Il Melograno fa notare
che solo negli ultimi
tre anni in ben 50
chilometri dei fiumi
Ombrane ed Arbia e
relativi affluenti,
maestosi sanissimi

alberi autoctoni di oltre trenta metri, con
tronchi anche di un metro, ontani, pioppi,
salici che trattenevano le sponde
dall'erosione delle piene e contribuivano alla
depurazione delle acque sono stati abbattuti.
«Al loro posto - protesta l'associazione - sono
state lasciate, nella migliore delle ipotesi, un
arbusto ogni svariate decine di metri, giovani
piante di robinia, essenza alloctona e
invasiva, assolutamente inadatta al sostegno
delle sponde». Il Melograno fa notare come i
tagli, iniziati a luglio, in piena nidificazione,
abbiano abbattuto, assieme agli alberi,
nidiate di aironi, tortore selvatiche, colombi e
distrutto un habitat rifugio di selvaggina.


	page 1

